
N
el giugno del 2007 è
stata introdotta la nuo-
va regolamentazione
europea sulla valuta-
zione, autorizzazione

e registrazione delle sostanze chimi-
che (REACH) con lo scopo di tutela-
re la salute umana rispetto alle so-
stanze chimiche che sono prodotte e
utilizzate dall’industria. Questa re-
golamentazione impone una serie
di scadenze , che si protraggono fino
al 2018, per il completamento di un
complesso dossier di informazioni
sulle proprietà e sulla potenziale tos-
sicità di ogni sostanza chimica utiliz-
zata dall’industria in quantità supe-
riore ad 1 tonnellata per anno. La sti-
ma del numero di sostanze coinvol-
te varia da 30.000 a 140.000 circa a
seconda delle diverse fonti. Poiché
la media di sostanze chimiche testa-
te in Europa negli ultimi decenni è di
200-300 all’anno è evidente che l’ap-
plicazione della regolamentazione
REACH rappresenta una sfida diffici-
le da affrontare e una ardua corsa
contro il tempo. Oltre a questo va
considerato che per il completamen-
to delle informazioni tossicologiche
è necessaria una enorme quantità di
animali da laboratorio, stimata ini-
zialmente in circa 2,6 milioni ma
che nelle stime più recenti raggiun-
ge i 100 milioni di animali. Questa
notevole differenza è legata al fatto
che quando REACH venne negozia-
to, tra il 2001 e il 2005, le stime ven-
nero basate sulla situazione di allora
che si è dimostrata molto riduttiva
rispetto alla reale richiesta di regi-
strazione di sostanze chimiche mani-
festata dall’industria negli anni suc-
cessivi. Considerando un valore me-
dio tra le stime proposte di 68.000
sostanze chimiche il numero di ani-
mali richiesti per i test tossicologici
imposti da REACH sarebbe di circa
50 milioni nei prossimi 10 anni.

Cioè un numero di animali circa 20
volte superiore rispetto alle stime uf-
ficiali che risalgono al 2003. Questa
situazione rappresenta una emer-
genza da molti punti di vista e richie-
de una rapida messa a punti di test
tossicologici cosiddetti "alternativi"
per ridurre sia il numero di animali
richiesto sia la loro sofferenza, sem-
pre più inaccettabile nella comune
sensibilità, e nello stesso tempo velo-
cizzare/automatizzare questi test in
modo da rispettare le scadenze già
fissate dalla regolamentazione REA-
CH.

L’Unione Europea, attraverso il
6˚ e 7˚ programma quadro, ha colto
questa emergenza e ha prontamen-
te finanziato numerosi progetti di ri-
cerca con lo scopo di favorire lo svi-
luppo di metodi tossicologici alterna-
tivi. Fra questi progetti ha avuto par-
ticolare successo Reprotect, un pro-
getto di cinque anni appena conclu-
so sulla tossicologia riproduttiva,
mentre Carcinogenomics, Esnats,
Sensitiv, Acutetox, Predictomics, Vi-
trocellomics, Invitroheart, Pul-
mo-net, Tox-drop sono in corso.

Anche il Cnr americano auspica
- e lo scrive in un volume del 2007 - il
coinvolgimento non solo degli scien-
ziati e dell’industria ma anche degli
enti governativi, le associazioni dei
consumatori e tutta la comunità in-
ternazionale affinché si formuli una

strategia condivisa per realizzare
l’ambizioso obiettivo di tutelare ap-
pieno la salute umana. L’attuale svi-
luppo rapidissimo della ricerca biolo-
gica e biotecnologica ha fornito gli
strumenti perché si possa veramen-
te pensare che questo obiettivo ven-
ga raggiunto: è oggi possibile studia-
re l’effetto delle sostanze chimiche
direttamente nei tessuti e nelle cellu-
le coltivate in laboratorio. Inoltre un
grande vantaggio è rappresentato
dal poter utilizzare cellule umane

dei diversi organi e tessuti, di origi-
ne sia adulta sia embrionale, che
rispecchiano molto più fedelmen-
te di quelle animali gli effetti tossi-
ci sull’uomo. Questi nuovi e poten-
ti strumenti tecnologici sono la
concreta promessa che la difesa
della salute umana sia sempre la
priorità della ricerca scientifica.
Purtroppo, il documento approva-
to dal nostro CNB sembra muover-
si nella direzione opposta: un altro
colpo alla ricerca scientifica.❖
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MALTEMPO «Lo scenario che abbiamo di fronte è migliore di quanto

previsto, grazie agli interventi idraulici realizzati dalla Provincia di Pisa e dalle

Forze Armate. I lavori procederanno anche per le prossime 24 ore sull’argine

del Serchio per stabilizzare la situazione», fa sapere la protezione civile,ma la

situazione resta rischiosa, e il Lago di Massaciuccoli è ancoraminaccioso.
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Aggredita, rapinataecostrettaasubireabusinelboxdicasa,primadell’interventodi
unvicino chehamesso in fuga il violentatore. Vittimaunagiovanedi 32 anni, residente in
zonaCenisioaMilano.Secondogli investigatorinonèesclusocheil responsabile,unafrica-
no, sia lo stesso autore di due aggressioni simili tra lametà e la fine di novembre.

Uomini e topi
Se il comitato blocca
anche l’Europa...
Trentamesi fa è stata introdotta la nuova regolamentazione che
censisce le sostanze chimiche usate dall’industria e lancia metodi
alternativi. In Italia sarà impossibile, per il negazionismodel Cnb
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